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Stasera si assegna la Coppa Italia 

Per la Sampdoria 
sarà soltanto 

una formalità? 
Dopo la sconfìtta dell'andata al Milan non restano che esigue spe
ranze, considerando anche l'ottimo momento di forma dei doriani 

Nostro servizio 
GENOVA — Coppa Italia, ultimo atto. Il match di ritorno 
della finale tra Sampdoria e Milan si giocherà Infatti stasera 
allo stadio di Marassi. A Genova è naturalmente festa grande 
e 11 pienone è da tempo assicurato. Cosicché è stato ufficial
mente deciso di estendere anche alla zona dell'Intera Liguria 
la teletrasmissione in diretta (Retedue, ore 20.30). Com'è no
to, la Sampd si è Imposta nell'andata domenica sera a San 
Siro e, bastandole anche solo un pareggio, gioca dunque sta
sera la carta che può chiudere il gioco e garantirle, per la 
prima volta nella sua storia, il prestigioso trofeo. Parere dei 
più, diciamo anche e soprattutto tra i non addetti ai lavori, è 
che non dovrebbe risultar difficile ai blucerchlati compiere 
con disinvoltura anche quest'ultimo passo: la loro vittoria a 
Milano, pur se di stretta misura, è giusto stata di quelle che 
non fanno una grinza e ha rispecchiato in fondo nel modo più 
fedele la attuale differenza di valori tra le due compagini; 
nulla dovrebbe quindi lasciar supporre, se la logica può anco
ra vantare qualche pretesa, una improvvisa e clamorosa «in
versione di tendenze». 

E però proprio in casa sampdoriana non ci si lascia, molto 
saggiamente, cullare dalle generali impressioni e, dunque, da 
certe facili lusinghe. Ci si potrebbe infatti svegliare poi col 
veleno in bocca. Ad annaffiare gli entusiasmi, in attesa che 
fioriscano, sta in testa a tutti Berselhni. L'uomo è di quelli 
tosti, e pur non nascondendo certo la soddisfazione per come 
sono andate le cose fin qui e per come si prospetta possano 
adesso andare, tiene i piedi ben saldi per terra. La Samp è 
forte e tuttora così pimpante, nonostante la stagione agli 
sgoccioli, da garantirgli una sufficiente tranquillità, purtut-
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La partita dì 
ritorno della 
finale di Coppa 
Italia sarà 
trasmessa , 
stasera in 
diretta tv sulla 
Rete due a 
partire dalle 
ore 20.25. 
Diretta anche 
sulla Radio uno 
e Stereo uno 
ore 20.25. 

SOUNESS 

tavia il Nostro sa che 11 Milan ha sette vite e Lledholm il 
' coniglietto bianco di sempre possibili sorprese nel suo cilin
dro. Meglio dunque andar cauti, e non vendere la pelle del 
Diavolo prima d'averlo ai piedi. 

Giusto Liedholm, uno che in genere non ama le sparate, ha 
con convinzione dichiarato che l suol «ragazzi» non si sentono 
affatto fuori del gioco e Intendono proprio stasera dimostrar
lo. Conoscendo Liedholm e conoscendo 11 Milan non ritenia
mo la cosa impossibile. Li abbiamo visti, ad esemplo, capo
volgere nel due recenti derby situazioni apparentemente di
sperate; perchè escludere che non possa e debba succedere 
anche a Marassi? Certo la Sampdoria non è l'Inter attuale, e 
certo la fortuna non sempre può dare una valida mano, ma è 
quantomeno giusto lasciare a priori ai rossoneri le loro brave 
chanches. Hateley e Vlrdls, se gli intervistatori di questi gior
ni non raccontano frottole o gonfiano i toni, promettono 
almeno un paio di goal e dunque il «miracolo», ma si sa, tra il 
dire e il fare, specie se inciampassero nella mediocre presta
zione dell'andata, c'è di mezzo 11 mare, vale a dire la Samp. 

Una Samp, ripetiamo, che pur priva di Francis, uno del 
suoi uomini in condizioni migliori uscito purtroppo strappa
to da San Siro (due 1 mesi di assoluto riposo previsti) conti
nuerà a cavalcare sicura la cresta dell'onda, galvanizzata per 
l'occasione e resa anzi euforica dal luccicare della Coppa 
ormai 11, a portata di mano. A rimpiazzare il grande inglese, 
tra l'altro, quel Mancini che le voni: e le cifre, del mercato 
hanno frattanto reso scalpitante. Un motivo in più, diciamo, 
tra i tanti di una partita «tutta da vedere». Vediamola, dun
que. 

Bruno Panzera 

La Juventus ha dato via libera al giocatore che non voleva più fare il panchinaro 

Vignola acquistato dal Verona 
MILANO — Eppur si muove. 
Anche se la vicenda Serena non , 
è ancora stata risolta, il calcio-
mercato di Milanofiori s'è mes
so seriamente in marcia per il 
rush finale che si concluderà 
venerdì alle ore 20. Le varie so
cietà che devono rafforzarsi 
non possono più attendere gli 
sviluppi del braccio di ferro tra 
la società nerazzurra e il gioca
tore di Montebelluna. 

1 II colpo del giorno ieri l'ha 
messo a segno il Verona che ha 
ingaggiato dalla Juventus il 
centrocampista Beniamino Vi
gnola. Al giocatore erano inte
ressate anche altre squadre, 
prima di tutte la Fiorentina. Il 
direttore sportivo veronese 
Mascetti ha bruciato tutti sui 
tempo sborsando la considere
vole cifra di 5 miliardi di lire. 
Questa operazione ha letteral
mente elettrizzato i saloni di 
Milanofiori. Dopo Verza e Vi-

Il Torino ha 
ceduto Galbiati 

all'Udinese (e 
si prepara 

a cedere 
Schachner 

per Zico) 
la Cremonese 

Galvani 
all'Avellino 

per oltre 
tre miliardi BURIANI 

gnola i campioni d'Italia pun
tano ora ali ingaggio di un di
fensore. Si fa con insistenza il 
nome del torista Beruatto. La 
Cremonese, a sua volta, ha ce
duto il richiestissimo Galvani 
23 all'Avellino per oltre tre mi
liardi. Un bel colpo a sorpresa, 
che ha lasciato di stucco Vero
na e Milan, che da tempo gli 
facevano la corte. Il «giallo» Se
rena intanto non ha fatto regi
strare progressi. II giocatore sta 
ancora «pensando». L'Inter 
gliel'ha cantata chiara: «O vai 
alta Juve o resti in panchina da 
noi». Spetta ora al giocatore 

Jirendere una posizione uffteia-
e e assumersi la responsabilità 

del gran rifiuto alla «vecchia si
gnora». Che sia oggi la giornata 
definitiva per la soluzione del 
rebus? Nessuno può dirlo. 
L'Inter intantopunta sempre e 
comunque su lardelli. Intanto 
ha convinto Sabato e Mandor-

Un gregario di capitan Hinault in giallo nella «grande boucle» 

Solleveld «brucia» Leali 
Kim Andersen nuovo leader 

Il corridore danese guida ora la classifica generale con 19" di vantaggio su Vanderaer-
den e l'Ol" su Bernard Hinault - Fra le donne vittoria dell'olandese Petra De Bruin 

Nostro servizio 
PONT AUDEMER — Il Tour 
de France s'è lasciato alle 
spalle un'altra tappa di pia
nura, la quarta in linea, ma 
ha proposto colpi di scena a 
ripetizione. I soliti traguardi 
volanti con abbuoni in palio 
e alcune salitene hanno via 
via creato le condizioni idea
li ad attacchi e a colpi di ma
no. Nel corso della gionata 
abbiaamo contato ben nove 
tentativi seri di fuga, ma sol
tanto il decimo è andato a se
gno. Ci riferiamo all'assalto 
portato da sette uomini (ai 
quali il giovane neofrofessio-
nista Pellier non è riuscito 
ad agganciarsi): il vincitore, 
l'olandese Solleved, ha bat
tuto allo sprint 11 nostro Bru
no Leali, il campione del Bel
gio Haghedooren, il vincito
re della Sanremo Kulper. il 
tenace Veldscholten, il co
lombiano Herrera e 11 danese 
Kim Andersen. E la grande 
sorpresa è proprio venuta da 
quest'ultimo: Andersen, luo
gotenente di Bernard Hi
nault, è stato lanciato in or
bita dal capitano e, grazie al 
sofisticato conteggio degli 
abbuoni, ha spodestato il 
belga Erik Vanderaerden. 

La cronometro a squadre 

di lunedì aveva risucchiato 
nelle zone alte della classifi
ca tutti i compagni di squa
dra di Hinault e ieri, in un 
momento in cui il Tour de 
France ha rischiato di diven
tare un campionato sociale 
de La Vie Clalre, Andersen è 
passato ai vertici .della gra
duatoria per 19". È la secon
da volta che il corridore da
nese indossa la maglia gialla 
del Tour gli accadde anche 
due anni fa. 

Bruno Leali ci ha illuso 
ma nello sprint conclusivo 
non è riuscito a rimontare e 

a battere l'olandese Solleved, 
un alfiere della pattuglia di
retta da Jan Raas. Il piazza
mento d'onore del bresciano, 
comunque, è 11 miglior risul
tato ottenuto quest'anno da 
un italiano sulle strade del 
Tour. Lo stesso Leali, un an
no fa, fu ancora secondo alle 
spalle di Raas nella frazione 
più lunga a tappe francese, a 
Bardeaux, e sempre allo 
sprint; mentre nel 1983 ven
ne battuto a Chateaulia da 
Hoste. 

Leali, viene in evidenza 
nella prima parte della gior-

Arrivo Classifica 

UOMINI 
1) Gerrit Solleveld (Olanda) 

km 239 in 6h31 '46" media di 
36,603; 2) Leali (Italia) s-t.: 
3) Haghedooren (Belgio) s-t.; 
4) Kuiper (Olanda) S.t.; 5) 
Veldscholten (Olanda) s.t.); 
6) Herrera s.t. 

DONNE 
1) Petra De Bruin (Olanda) 

km 105,300 in 2h51 ' 17" alla 
media di 36,86; 2) Odin 
(Francia) s.t.; 3) Top (Olanda) 
s.t.; 4) Blower (GB) a 3" : 5) 
Longo (Francia) a 5". 

UOMINI 
1) Kim Andersen (Danimar

ca) 21h12'40"; 2) Vsnde-
raerden (Belgio) a 19"; 3) Hi
nault (Francia) a 1*01"; 4) 
Bauer (Canada) a V 1 2 " ; S) 
Lemond (Usa) a 1*22". 

DONNE 
1) Heleen Hage (Olanda) 

7h24'30"; 2) Lisnard (Fran
cia) a 13": 3) Longo a 19": 4) 
Simonnet a 2 2 " ; 5) Top a 
2 2 " . 

nata di ieri, e riusciva a infi
larsi nella fuga promossa a 
36 chilometri dall conclusio
ne, sulla salita di Quillebeuf, 
dal danese Andersen. I sette 
uomini in avanscoperta 
hanno raggiunto un vantag
gio massimo di 2' 46" che poi 
gli uomini della Panasonic, 
vale a dire i gregari dell'ex 
maglia gialla Varderaerden, 
hanno ridotto a 46" al tra
guardo. Vanderaerden non è 
però riuscito a salvare il pri
mato in classifica. Oggi 11 
Tour raggiunge Roubaix 
Tourcoiing nel nord della 
Francia, dopo un trasferi
mento in auto ed una tappa 
tormentata di 224 chilome
tri. È prevista anche una ra
zione di pavé di dieci chilo
metri e mezzo. 

Nella competizione fem
minile c'è intanto da regi
strare un altro successo 
olandese: quello di Petra De 
Bruin, che ha anticipato la 
francese Odine e la conna
zionale Top. La Canins è ri
masta vittima di una caduta, 
ma ha recuperato in fretta il 
terreno perduto nei confron
ti delle migliori del gruppo. 
L'altra olandese Hage si go
de oggi il giorno di riposo 
con la maglia gialla sulle 
spalle. 

Jean Paul Rault 

In programma dal 16 al 20 luglio 

I campionati italiani 
si giocano a S. Marino 
Calcetto 

ROMA — La fase finale del 
campionato italiano di calcet
to. una delle discipline emer
genti, si svolgerà quest'anno a 
San Marino dal 16 al 20 luglio. 
Vi parteciperanno otto squadre 
suddivise, per sorteggio, nei se
guenti due gironi: Girone A: 
Ciesse Ciampino, AS Roma Ba
rrila (entrambe del Lazio), Pa
dana Impianti (Emilia Roma
gna), CS Brìndisi Potenza (Lu
cania). 

Girone R- Elios Opel, Tre G: 
78 Marino (entrambe del La
zio), AS Milano (Lombardia), 
Cosir Palermo (Sicilia). Le pri
me due formazioni di ciascun 
girone accederanno alle semifi
nali nelle quali la prima del gi
rone A incontrerà la seconda 

del Girone B e viceversa. Le 
qualificazioni si svolgeranno 
con classifica all'italiana, gare 
di sola andata. In caso di parità 
in semifinale si ricorrerà ai cal
ci di rigore mentre in finale 
(primo e secondo e terzo e 
quarto posto) prima di ricorre
re ai rigori verranno disputati 
due tempi supplementari di 
dieci minuti ciascuno. 

L'intera manifestazione, 
presentata ieri alla stampa dal 
presidente della Lega caldo di
lettanti della Figc, Antonio 
Ricchieri. si disputerà in not
turna con inizio degli incontri 
alle ore 19, alle ore 20,30, alle 
ore 21.40 e alle ore 23. 

Tutte le partite della fase fi
nale dei campionati si gioche
ranno nei moderni impianti del 
complesso sportivo di Serraval-
le, nella Repubblica di San Ma
rino. 

A Wimbledon sparisce anche Pistoiesi 

Sorpresa: Leconte 
fa fuori Ivan Lendl 

LONDRA — Sorpresa a Wim
bledon: Ivan Lendl testa di se
rie numero due del torneo è 
stato eliminato dal francese 
Henri Leconte in quattro set 
(3-6, 6-4. 6-3, 6-1) lunghi due 
ore e due minuti. Il cèco ha co
minciato bene e poi è progressi
vamente scomparso. II manci
no francese ha giocato un'otti
ma partita confermando di es
sere la bestia nera di Lendl. 
Ora affronterà il giovane tede
sco Boris Becker che in cinque 
partite ha sconfitto l'america
no Tim Mayotte emerito spe
cialista dell'erba. Vale la pena 
di annotare che in quattro in
contri kvan Lendl ha commesso 
ben 41 doppi falli. 

John McEnroe non ha avuto 

Kroblemi col tedesco Andreas 
taurer liquidato in tre set: 6-0, 

6-4. 6-2. Il sudafricano Kevin 
Curren, assai bravo sui campi 
verdi, ha interrotto il volo dello 
svedese Stefan Edberg battuto 
in tre partite 7-6,6-3.7-6 men
tre lo svizzero Heinz Gun-
thardt, aneh'egli in tre set, ha 
battuto l'ormai appagato india
no Vijay Amritraj (6-4, 6-4, 
6-1). 

Nel torneo femminile Marti
na Navratilova ha superato 6-2, 
6-2 la sudafricana Rene Uys. 
Anche qui si è avuta una grossa 
sorpresa: l'american* Molly 
Van Nostrand, numero 155 del
la classifica mondiale, ha bat
tuto 7-5,6-2 la bulgara Manue
la Maleeva, testa di serie nume
ro quattro. Ne) doppio Claudio 
Panatta-Hlasek sono stati eli
minati da Fancutt-Lendl per 
6-7.7-6.6-7,6-3,6-4. E sparito 
anche 1 ultimo italiano, Clau
dio Pistoiesi, che nel primo tur
no del torneo giovanile è stato 
eliminato dall americano Tim 
Trigieiro 7-6,6-3. 

lini a rimanere in nerazzurro. I 
due sembravano non volerne 
sapere di far panchina. Intanto 
un altro interista, Muraro, è 
stato richiesto da Bologna, Ce
sena e Arezzo. 

Chi ai sta muovendo alacre
mente è l'Udinese. Ha ingag
giato il libero torinista Galbiati 
per la somma un miliardo e 950 
milioni. Ma non è finita. Il di
rettore sportivo friulano Brai-
da è anche sulle piste del me
diano romanista Buriani, per 
altro appetito anche dal Napo
li. Intanto ha preso consistenza 
una vooe «bomba» che parla di 
un possibile trasferimento 
nientemento che di Zico al To
rino. Una delegazione di diri
genti granata sarebbe partita 
alla volta del Brasile e, coi buo
ni uffici di Junior, tenterebbe 
di convincere Zico a tornare in 
Italia. Cosa per altro non facile. 

Il Napoli sta cercando di 

completare il suo già prestigio
so mosaico con l'ingaggio di un 
mediano. Allodi punta gli occhi 
sull'avellinese De Napoli che 
ora la società irpina non consi
dera più incedibile. I parteno
pei restano comunque in corsa 
anche per Buriani. 

Intanto si fa ancora più com
plicata la vicenda Falcao. Dopo 
che il brasiliano s'è rifiutato di 
sottoporsi alle visite mediche 
di controllo richieste dal presi
dente Viola, i rapporti fra la so
cietà giallorossa e il giocatore si 
sono ancor più deteriorate. La 
Roma depositerà il contratto 
del brasiliano alla commissione 
trasferimenti con richiesta di 
rescissione. La società di Viola 
infatti dispone già di due stra
nieri, Cerezo e Boniek. Con la 
rottura dei rapporti tra Roma e 
Falcao, Cerezo quindi rimarrà 
verosimilmente in riva al Teve
re, con sommo dispiacere del-

l'Atalanta che sognava già di 
potersi avvalere dei servigi del 
brasiliano. 

Sempre in tema di stranieri 
c'è da dire che il Lecce, svanito 
l'affare Tigana, insegue due no
mi grossi; i papabili sono tre: 
l'argentino Barbas (il più pro
babile), il danese Frimann e il 
portoghese Carlos Manuel di 
cui, al direttore sportivo lecce
se Cataldo, ha parlato bene 
Eriksson che allenava il gioca
tore al Benflca. 

Non è più fra i candidati del
la squadra salentina lo jugosla
vo Vujovic poiché non avendo 
ancora 28 anni, non può, per ì 
regolamenti jugoslavi, trasfe
rirsi all'estero. Il Lecce cerca 
anche uno stopper: arriverà l'a
vellinese Garuti? Il Genoa infi
ne ha acquistato Manilla dal 
Cosenza per due miliardi. 

Walter Guagneli 
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. Trofeo Giuseppe Di Vittorio 

Stasera Andrei 
lancia il peso 

a Ravenna 
colta dalle forze, scatto e lan
cio. 

Carlo Simionato e Agostino 
Ghesini sono i gioielli di Raven
na. Il primo è uscito da una 
buia stagione e si può dire che 
già si sia ritrovato. Il secondo. 
primatista italiano del giavel
lotto (gli toccò l'onore di teglie-
re dalla tabella dei primatisti il 
grande Carlo Lievore), è appe
na tornato a lanciare dopo una 
lunga pausa causata da un in
fortunio. Lancerà davanti agli 
occhi dei suoi, amici e parenti. 
Aleksandr Beskrovni è uno dei 
migliori triplisti del mondo ma 
a Ravenna sarà impegnato nel 
salto in lungo dove ha un pri
mato di 8.02. Troverà il talento 
cubano Jaime Jefferson, un ra
gazzo capace di saltare 8,38. Ja-
vier Sotomayor, 18 anni, è forse 
il più potente dei saltatori in 
alto. Ma è ancora allo stato bra
do, nel senso che non sa sfrut
tare razionalmente le enormi 
risorse di cui dispone. Quando 
ci riuscirà passera dal record 
cubano (2,34) al record del 
mondo. 

Il bel meeting è organizzato 
dalla Rinascita, il club poli
sportivo che aiuta il nostro 
giornale a realizzare il Giro del
le Regioni, ed è patrocinato dal
la Cgil. 

r. m. 
• Nella foto accanta al titolo 
ANDREI 

' Ravenna ritrova un grande 
appuntamento sportivo inter
nazionale: dopo la fase conclu
siva del Giro delle Regioni ospi
ta il «Trofeo Giuseppe Di Vitto
rio» di atletica leggera, frequen
tato da un bel pò di campioni. 
Il meeting, che inizierà alje 18 
sulla pista e sulle pedane del 
campo scuola di via Falconieri, 
vuol onorare la memoria del
l'indimenticabile - sindacalista 
di Cerignola scomparso il 3 no
vembre 1957. E lo fa da 25 anni. 
Questa volta offrendo all'atten
zione degli sportivi l'alta quali
tà tecnica, agonistica e umana 
di campioni come Alessandro 
Andrei. Carlo Simionato (che è 
di Ravenna), Marco Bucci, Ma
risa Masullo, Aleksandr Be
skrovni, Jaime Jefferson, Ja-
vier Sotomayor, Olga Juha. -

Alessandro Andrei è sempre 
impegnato nell'inseguimento ai 
22 metri, barriera che non gli è 
riuscito di abbattere perchè a 
un certo punto si è trasformata, 
da fattore puramente tecnico, 
in un blocco psicologico. Chis
sà, forse in un piccolo stadio, 
tra il calore della gente, lontano 
dalle tensioni nervose degli ap
puntamenti più celebri, può 
anche darsi che gli riesca di 
perfezionare quel delicato mec
canismo simile a un rito com
posto di concentrazione, rac-

Brevi 

Moto: annullato il 6.P. di S. Marino 
La commissione corse su strada deBa federfnotoccfcsmo intemazionale ha 

negato al croato di Imola r omologazione necessaria par disputare I G.P. di 
San Manno, ultima prova del mondiale di velocita, « programma il 1* settem
bre. La decisione è scaturita dada costatatone che sul arewto non sono stati 
effettuati i lavori richiesti daBa Firn. 

La Peugeot trionfa nel rally della N. Zelanda 
Par la prima volta dal suo debutto nel campionato mondale raty. la 

Peugeot 205 turbo 16 ha ottenuto un oritene successo nel raty della Nuova 
Zelanda, conquistando i primo posto con la coppia Setonen-Harjanne e a 
secondo con Vatanen-Harrvman. 

Domenica il congresso del Cusi 
Lo sport universitario 0~(tafia sari rappresentato a Genova domenica pros

sima in occasione dal 40* congresso nazionale del Cusi che per la pnma vcfta 
si terra nei capoluogo ligure con rorgarwzzazione del Cus Genova. 

Concorso ippico di Predazzo 
' Oggi nrè maio a Predazzo. in Alta Val <* Fiamme, la più lunga rassegna 

equestre europea, che con nove giornate di gara. imervaBate da qualche 
giorno di nposo. si protrarrà tao alla meta di lugte. Ala competizione sono 
stati iscritti 609 ctvam. 

L'assocestisti str vicenda trasferimenti 
Affrontare a problema, ma fermezza net respingerà qualsiasi addebito in 

relazione m fatti avvenuti in conseguenza di trasferimenti dai giocatori itaieni. 
La &be. associ aziona dei cestisti italiani, s'è prateemente dissonata da quei 
giocatori che hanno richiesto una buonuscita afle vecchia tocitti dopo le loro 
cesuone. 

Presentato 
il mondiale 
superleggeri 

Hatcher-Sacco 
MILANO — Gene Hatcher, 
Ubaldo Sacco e... Patrizio Oli
va: i tre vertici di un triangolo 
che sembra sul punto di chiu
dersi, si ritroveranno protago
nisti la stessa sera, il 21 luglio 
prossimo, a Campione d'Italia 
(Como), nella riunione promos
sa da Rodolfo Sabbatino Ha
tcher-Sacco saranno protago
nisti del mondiale dei superleg
geri versione Wba, nella rivin
cita dell'incontro disputato il 
15 dicembre scorso a Fort 
Worth e conclusosi con la vitto
ria di strettissima misura del
l'americano, alla prima difesa 
del titolo conquistato nel giu
gno '84 contro Johnny Bum-
phus. Oliva, dopo il rinvio del
l'europeo contro l'inglese Terry 
Marsch in programma a meta 
agosto, sosterrà il sottoclou 
contro Wìtaker ma soprattutto 
guarderà con occhio interessato 
alla sfida mondiale, perché Ha
tcher o Sacco dovrebbe essere il 
suo prossimo avversario nel
l'avventura iridata. 
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• BONIEK con la maglia della Roma nelle cui file giocherà il 
prossimo campionato 

Oggi sfida decisiva e De Gaudio... 

Savona-Finlocat 
arroventata 

dalle polemiche 
Pallanuoto ;.-V^ 

Prologo ' arroventato del 
terzo ed ultimo atto di Savo
na-Finlocat Canottieri Na
poli, la sfida che questa sera 
dovrà designare l'altra fina
lista — una è già il Parma-
cotto Posillipo — dello scu
detto della pallanuoto. Carlo 
De Glaudio, che oltre ad es
sere uno dei «boss» della no
stra nazionale di calcio, è an
che il presidente del club 
giallorosso partenopeo, ha 
fatto fuoco e fiamme perché 
la terza e decisiva partita 
non venisse disputata in ca
sa dei liguri. S'è attaccato al 
telefono, ha tempestato di 
chiamate la federazione, get
tando nella mischia tutto il 
suo peso «politico» e la sua 
influenza perché la sua 
squadra non venisse penaliz
zata. O perlomeno venisse 
tutelata dagli arbitri nello 
scontro senza appello di sta
sera, da una coppia cioè dif
ficilmente influenzabile dal 
tifo più che calcistico della 
piscina savonese. La Federa
zione sembra averlo accon
tentato mandando la coppia 
Dani-Petronllli, l'uno di Fi
renze, l'altro di Civitavec
chia, tra i più esperti e «inos
sidabili*. 

Di fronte all'agitarsi del 

I patavini accusati di illecito 

77 18 il processo 
a Padova e Taranto 

MILANO — Comincerà alle 
nove di giovedì diciotto lu
glio 11 processo contro il Pa
dova, accusato di illecito 
sportivo, avendo compiuto 
atti diretti ad alterare lo 
svolgimento • e il risultato 
della partita con il Taranto, 
giocala sul campo della 
squadra pugliese il 16 giu
gno. 

Il processo sportivo si 
svolgerà davanti alla com
missione disciplinare della 
Lega nazionale calcio. Sul 
banco degli imputati il presi
dente della società veneta 
Ivo Antonino Pilotto e il con
sigliere Angelo Zarpellon, i 
giocatori del Taranto Sgar-
bossa. Bertazzon, Paese, 
Chlmentl e Frappamplna. 

Testimoni della vicenda, 
che ha già dei contorni abba

stanza nitidi, l'ex tecnico del
la squadra pugliese Angelo 
Becchetti e l tesserati, sem
pre della società pugliese, 
Buonfrate, Pinna, Biondi, 
Traini, Piscedda e Meazza e 1 
direttori sportivi delle due 
società Franco Rizzo e Ser
gio Sacchero. 

Il presidente del Padova, 
secondo l'accusa avrebbe 
commissionato al consiglie
re Zarpellon di offrire a 
Sgarbossa, ex calciatore del 
Padova che avrebbe accetta
to di far da tramite verso l 
suoi compagni di squadra, 
dietro un compenso di cento 
milioni, di lasciar vincere la 
partita, decisiva al fini della 
salvezza, al veneti. Cinquan
ta milioni sarebbero stati 
consegnati a Sgarbossa, Il 
venerdì pretendente la parti
ta, la rimanenza a fine gara. 

dirigente napoletano — che, 
intendiamoci, fa il suo me
stiere t chiedendo garanzie 
per la sua squadra e ripeten
do quel che avviene tra le 
quinte di tutti i campionati ' 
alla vigilia di importanti ap
puntamenti — viene sponta
neo chiedersi perché De 
Gaudio sia stato zitto quan
do la Federazione è ricorsa al 
sorteggio per stabilire chi tra 
Savona e Canottieri dovesse 
essere prima nella classifica, 
avendo finito la prima parte 
del torneo in perfetta parità 
al secondo posto. Un «esca
motage» dell'ultim'ora, deci
so — da una Federazione 
spesso imprevidente e miope 
— quando ci si accorse che 
alcune squadre potevano fi
nire alla pari anche dopo il 
computo degli scontri diret
ti, della differenza reti par
ziale e totale. Per i non ad
detti ai lavori varrà la pena 
ricordare che la migliore po
sizione In classifica dà dirit
to a disputare la terza partita 
di spareggio dei play-off in 
casa della squadra meglio 
classificata. II sorteggio fu 
favorevole al Savona ed ecco 
spiegato perché questa sera 
si gioca nella Riviera di Po
nente. 

A Savona sono stati ven
duti tutu i 2.500 biglietti e so
no state rafforzate le misure 
di sicurezza al punto che dal 
tribunale hanno portato in 
piscina le transenne servite 
per 11 processo Teardo. In 
forse la ripresa tv (da man
dare In registrata giovedì su 
Raitre) perché la Rai ha le 
sue esigue «troupes» concen
trate su Marassi. Il pronosti
co è a favore del Savona. Alla 
Canottieri si respira aria di 
smobilitazione. Sintomatico 
quanto ci ha dichiarato uno 
dei suoi giocatori-simbolo, 
Vincenzo D'Angelo, vecchio 
marpione dell'area di rigore, 
uno che non s'arrende facil
mente. «Prima della seconda 
partita eravamo 'gasati' al 
punto giusto. Ora le nostre 
speranze sono ridotte al lu
micino. Non ci tiriamo Indie
tro e venderemo cara la pelle 
però— E poi questa storia del 
sorteggio è Inaccettabile. 
Non lo dico perché i più dan
neggiati siamo stati noi. 
Avrei fatto lo stesso discorso 
se le parti fossero state in
vertite*. Grosse polemiche 
hanno suscitato a Napoli — 
che vede ora sfuggire il der
by-scudetto tra Canottieri e 
Pcc'.'aipo, roba da far concor
renza al Napoli di Maradona 
— anche alcune decisioni 
dell'arbitro Picchetto nella 
seconda partita a Savona, Si 
gioca alle 21. 

Gianni Censitolo 


